APPIA ENERGY Srl, Massafra (TA)


SCHEDA A

IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO

Denominazione: Impianto di produzione di energia elettrica da CDR (Combustibile Derivato da Rifiuti) e Biomasse di Massafra
Codice IPPC: 1.1 Codice NOSE: 101.02 Codice NACE: 35.11 Codice ISTAT: 40.1
Classificazione IPPC: Impianti di combustione con potenza termica di combustione di oltre 50 MW

Classificazione NOSE-P: Processi di combustione > 50 e < 300 MW (Intero gruppo)

Classificazione NACE: Produzione di Energia Elettrica
Classificazione ISTAT: Produzione e distribuzione di energia elettrica

Stato impianto: Impianto Esistente (nell’assetto attuale non ricadente nella Disciplina di cui al Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) di cui è in progetto l’ampliamento, mediante la realizzazione di una IIa Linea di Combustione del CDR e biomasse, a seguito della quale l’impianto si configurerà come ricadente nell’ambito disciplinato dal Titolo III-bis della Parte II del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.
Ragione sociale: APPIA Energy srl
Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di Taranto n. 02304890730
Indirizzo dell'impianto:

Comune: Massafra  Provincia: Taranto      CAP:  74016
Frazione o località: Contrada Console Via e n. civico: -

Telefono: 0998804187 /  fax: 099-8804168 /  e-mail: / luca.tagliente@marcegaglia.com    appiaenergysrl@pec.marcegaglia.com
Coordinate geografiche (UTM WGS 84 fuso 33 N) : 681742.42 E   4491756.38 N        

Sede legale (se diversa da quella dell'impianto): /
Sede amministrativa:


C/o Euroenergy Group S.r.l. (EEG)

Comune: Lainate Provincia: MI  CAP:  20020

Frazione o località: -               

Via e n. civico: Via Alessi, 2

Telefono: 02-93796872

Fax: 02-93796888

e-mail: euroenergygroup@marcegaglia.com
Partita IVA: 02351000126
Responsabile legale:

Nome   Roberto  cognome Ing. Garavaglia                  
Nato a  Legnano     prov.  (MI)    il 31/08/1953 

Residente a  Legnano    prov.  (MI)     CAP 20025  via e n. civico Via Gorizia, 31
Telefono  02-93796872  fax 02-93796888   e-mail roberto.garavaglia@marcegaglia.com
codice fiscale GRVRRT53M31E514U
Referente IPPC:

Nome Roberto Garavaglia            

Telefono 02-93796872
Fax  02-93796888
E-mail roberto.garavaglia@marcegaglia.com
Indirizzo ufficio (se diverso da quello dell'impianto): Via Alessi, 2 – 20020 Lainate (MI)
Superficie totale (intesa come superficie totale della Centrale nell’assetto post operam): 86.323 m2 (intesa come superficie interna alla recinzione di impianto)                           
Volume totale (inteso nell’assetto post operam): 166.620 m3
Superficie coperta (intesa nell’assetto post operam): 12.730 m2 (solo edifici) + 1.874 m2 (tettoie)
Superfici scoperta impermeabilizzata (viabilità interna) (intesa nell’assetto post operam): 36.535 m2
Responsabile tecnico: ing. Carella Carmine
Progetto Ampliamento II Linea di Combustione: ing. Carmine Carella
Progetto Opere Edili: ing. Luigi Putignano
Responsabile per la sicurezza: ing. Fernando Tramonte (Dlgs. 81/08)
Numero totale addetto: 38 (dato anno 2011)
Turni di lavoro: 1 - dalle 07:00 alle 15:00
                            2 - dalle 15:00 alle 23:00
                            3 - dalle 23:00 alle 07:00
Periodicità dell'attività: tutto l'anno  
Anno di inizio dell'attività: 2004
Anno dell'ultimo ampliamento o ristrutturazione: -

Data di presunta cessazione attività: -
SCHEDA B

PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI DELL'IMPIANTO E NORME DI RIFERIMENTO: 

Nella presente scheda è riportato l’elenco degli atti autorizzativi attualmente in essere per la Centrale di Massafra, nell’assetto attuale di esercizio. 
Tab. B.1 - Identificazione dell’attività produttiva: Impianto di combustione con potenza termica di combustione di oltre 50 MW 
	Settore

interessato
	Numero

Autorizzazione
	Ente

Competente
	Norme di

Riferimento
	Note e

Considerazioni

	
	Data di emissione
	
	
	

	ARIA
	Decreto MICA n. 21 del 07.03.2000
	Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato
	ex DPR n. 203/1988 art.17

ex DPR n. 53/1988 art.4 
	Autorizzazione alla costruzione ed esercizio della Centrale Elettrica di Massafra

	
	Decreto MICA n.19 del 31.03.2000
	Ministero dell’Industria, Commercio ed Artigianato
	ex DPR n. 203/1988 art.17

ex DPR n. 53/1988 art.4
	Voltura da C.I.S.A spa ad APPIA Energy srl della titolarità dell’autorizzazione di cui al Decreto MICA n. 21 del 07.03.2000

	
	Determina Dirigenziale n. 593 
del 07.12.2006
	Regione Puglia – Assessorato Ecologia
	D.Lgs. 133/2005 – All.2 punto A Par.2.3
	Autorizzazione in deroga ex All. Punto A Par.2.3 del D.Lgs. 133/2005 per le emissioni di CO

	Emissioni in acqua
	Determina Dirigenziale n. 183 
del 25.11.2008
	Provincia di Taranto – 9° Settore Territorio-Ambiente
	D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
	Autorizzazione allo scarico in Gravina di Massafra ed all’irrigazione a goccia delle acque reflue meteoriche 

	
	Determina Dirigenziale n.110 
del 19/05/2009
	Provincia di Taranto – 4° Settore Ecologia ed Ambiente
	D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
	Rettifica dell’indirizzo della sede legale riportato nella DD n.183/2008

	Rifiuti
	Determina Dirigenziale n.6 del 18.01.2008
	Provincia di Taranto – 4° Settore Ecologia ed Ambiente
	Art. 210 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i
	Autorizzazione alla

gestione di un impianto di produzione di energia elettrica mediante incenerimento

di combustibili derivati da rifiuti (CDR) e biomasse.

	
	Decreto Dirigenziale n.97 del 11.06.2003 rinnovato con Prot. n. 29779 del 16.06.2008
	Provincia di Taranto – 4° Settore Ecologia ed Ambiente
	Art.28 D.Lgs. 22/97
Art. 209 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i
	Autorizzazione alla costruzione ed esercizio dell’impianto di stoccaggio CDR all’interno della centrale 

	V.I.A.
	Determina Dirigenziale n. 380 del 23.07.2007
	Regione Puglia – Settore Ecologia
	L.R. n.11/2001
	Parere favorevole di compatibilità ambientale della Centrale di Massafra

	Concessione Edilizia
	Concessione Edilizia n.60 del 17/03/2000
	Comune di Massafra
	Regolamento edilizio vigente
	Concessione Edilizia per la realizzazione della Centrale di Massafra

	Certificato Prevenzione Incendi (CPI)
	Prot. n.38115 del 18.02.2010
	Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Taranto
	Art. 4 D.P.R. n.37 del12.01.1998 
	Certificato Prevenzione Incendi (CPI)

	Certificazione UNI EN ISO 14001:2004
	CERT-1803-2006-AE-BRI-SINCERT
	DET NORSKE VERITAS
	Regolamento ISO 14001
	Certificazione Sistema di Gestione Ambientale

	EMAS
	IT-001291
	Comitato Ecolabel-Ecoaudit
	Regolamento EMAS
	Certificazione Sistema di Gestione Ambientale

	ISO9001
	24997/11/I
	RINA
	Regolamento ISO 9001
	Certificato del Sistema di Gestione della Qualità

	ISO 18001
	OHS-611
	RINA
	Regolamento ISO 18001
	Certificazione Sistema di Gestione della Sicurezza e della salute sul luogo di lavoro


SITUAZIONE INIZIALE

Classificazione dell’area prima dell’insediamento produttivo (come classificazione urbanistica): 

La classificazione dell’area prima dell’insediamento produttivo, prevista dal vigente Piano di Fabbricazione (P.d.F) del Comune di Massafra (approvato nel 1973), è Agricola E.
A seguito del rilascio dell’autorizzazione alla costruzione ed esercizio della Centrale alimentata a CDR e biomasse di Massafra, l’area interessata dall’insediamento produttivo è stata oggetto di variante urbanistica al vigente P.di F. con Delibera di Consiglio Comunale n.13 del 06/03/2000 “Approvazione definitiva ai sensi della L.R. 3/98 e 8/99 progetto di impianto produttivo termo-elettrico a C.D.R. e biomasse in località Console – Variante al P.d.F.”, concernente la presa d’atto della dichiarazione di pubblico interesse del progetto di realizzazione della centrale, ai sensi dell’art.2 comma 1 del D.Lgs.n.22/1997,della L.R.n.3/1998 e della L.R.n.8/1999, a seguito della quale è stata rilasciata la Concessione Edilizia n.60 del 17/03/2000 per la realizzazione dello stesso.

Si specifica che il progetto proposto, relativo alla realizzazione della Seconda Linea di Combustione nell’impianto esistente, è previsto all’interno dei confini di proprietà della Centrale Appia Energy, in un’area classificata dunque come industriale.

Si specifica che alla data di redazione della presente Istanza, il comune di Massafra non ha ancora provveduto alla predisposizione del Piano Urbanistico Generale (PUG), previsto dalla L.R n. 20/2001.

Anno di inizio attività (la prima che si è insediata): 2004
Se nell’impianto ci sono state variazioni storiche delle attività produttive descrivere nella seguente tabella le attività svolte precedentemente: 

Non vi sono state variazioni storiche dell’attività produttiva della Centrale Termoelettrica di Massafra. 

Tab. B1 (Non Applicabile)
	Attività
	Settore ambientale interessato
	Note

	Identificazione dell’attività
	Periodo
	
	

	
	dal
	al
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


PREMESSA ALLA COMPILAZIONE DELLE SCHEDE
I dati riportati nelle schede seguenti sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.
Lo scheda a blocchi del funzionamento della Centrale è di seguito riportato:





















SCHEDA C

MATERIE PRIME ED AUSILIARIE UTILIZZATE

Tab. C1 - Materie prime ed ausiliarie utilizzate nell’intero impianto

I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.
	N. progr.
	Tipo di materia prima o ausiliaria
	Quantità annua
(t/a)
	Scheda di sicurezza

(Si/No)(1)
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio
	Funzione di utilizzo
	Riferimento allo schema a blocchi

	1
	CDR e biomasse
	200.000
	No
	Solido
	Sfuso, in fabbricati dedicati, o imballato in piazzale esterno pavimentato sotto tettoia
	Combustibile
	Fase 1 e 2

	2
	Sabbia silicea
	3.500
	No
	Solido
	2 Silos
	Materiale costituente il letto fluido
	Fase 2

	3
	Soluzione acquosa ammoniacale 

al 33%
	1.550
	Si
	Liquido
	2 Serbatoi
	Abbattimento NOx 
	Fase 2

	4
	CaCO3  
	3.800
	Si
	Solido
	2 Silos
	Abbattimento di emissioni acide e ossidi di zolfo in camera di combustione
	Fase 2 

	5
	Carbone attivo
	120
	Si
	Solido
	2 Silos
	Abbattimento metalli pesanti e gas acidi nel sistema di rimozione a secco.
	Fase 4

	6
	NaHCO3
	1.200
	Si
	Solido
	2 Silos
	Abbattimento  metalli pesanti e gas acidi nel sistema di rimozione a secco
	Fase 4

	7
	HCl (soluzione acquosa al 30 – 33%)
	13
	Si
	Liquido
	2 Serbatoi
	Impianto acqua Demi.


	Fase 3

	8
	NaOH (soluzione acquosa al 30%)
	19
	Si
	Liquido
	2 Serbatoi
	Impianto acqua Demi
	Fase 3 

	9
	Gasolio
	600
	no
	Liquido
	2 serbatoi (Linea I)+ 1 serbatoio          (linea II)
	Alimentazione bruciatori di start-up caldaia.
	Fase 1


Tab. C2 – Logistica di approvvigionamento delle materie prime ed ausiliarie.
I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo.
	
	Esterno allo stabilimento
	Interno allo stabilimento

	N. progr.

(rif. Tab. C1)
	Mezzo di trasporto
	Frequenza di movimenti
	Mezzo di trasporto
	Frequenza di movimenti
	Riferimento Scheda E

Emissioni Diffuse/fuggitive

(Si/No)
	(Se Si

Rif.

Tab. n. E1)

	1
	Automezzi
	Circa 47 movimenti/giorno

solo orario diurno
	Pala meccanica
	Giornaliero, continuo (1)
	No
	-

	2
	Automezzi
	Circa 2 movimenti/settimana solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	3
	Automezzi
	Circa 6 movimenti/mese solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	4
	Automezzi
	Circa 1 movimento/ogni 3 giorni solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	5
	Automezzi
	Circa 1 movimento/mese solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	6
	Automezzi
	Circa 3 movimenti/mese solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	7
	Automezzi
	Circa 1 movimento/anno solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	8
	Automezzi
	Circa 1 movimento/anno solo orario diurno
	-
	-
	No
	-

	9
	Automezzi
	Circa 1 movimento/mese solo orario diurno
	-
	-
	No
	-


(1) E’prevista l’adozione di due pale meccaniche operanti 24 h all’interno dei fabbricati di stoccaggio combustibile
SCHEDA D

CAPACITA’ PRODUTTIVA

Tab. D1 – Elenco dei Prodotti Finiti Relativi 
I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.

	N. progr.
	Tipo di prodotto, manufatto o altro
	Energia Elettrica Nominale Lorda
MWe
	Energia Elettrica Nominale Netta
MWe
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio
	Emissioni Diffuse/Fuggitive (Si/No)
	Se Si rif. Scheda E. Tab. n°

	1
	Energia elettrica
	24,5
	20
	n.a.
	n.a.
	No
	-

	(1) 


Tab. D2 – Elenco degli intermedi prodotti nei diversi cicli produttivi per l’ottenimento dei prodotti riportati nella tab. D1.

L’impianto di cui alla presente domanda di AIA è caratterizzato da un unico ciclo produttivo, il cui prodotto finale è rappresentato dall’energia elettrica erogata alla rete elettrica nazionale. Non esistono prodotti intermedi.

	Tipo di intermedio
	Prodotto finale corrispondente
	Quantità prodotta 

t/anno

m3/anno
	Stato fisico
	Modalità di stoccaggio
	Rif. alla fase/reparto dello schema a blocchi del processo dov’è prodotto l’intermedio
	Rif alla fase/reparto dove avviene il riutilizzo dell’intermedio.
	Emissioni Diffuse/Fuggitive (Si/No)
	Se Si rif. Scheda E. Tab. n°

	Non Applicabile


SCHEDA E 

EMISSIONI IN ATMOSFERA

Emissioni convogliate in atmosfera generate da:

	Materie prime 
	No


	Fase/Reparto 
	Fase 2


	Prodotto/Intermedio 
	No


Tab. E1 – Caratteristiche delle Emissioni
I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.

	Sigla dei condotti di scarico
	E1 

(Fumi derivanti dal processo di combustione - Ia Linea)
	E3 

(Fumi derivanti dal processo di combustione - IIa Linea)

	Portata aeriforme (Nm3/h)(1)
	111.843
	96.631

	Temperatura aeriforme (°C)
	170
	200

	Inquinanti(2): (mg/Nm3)
	
	

	Polveri Tot
	8
	8

	HCl
	8
	8

	HF
	0,8
	0,8

	SO2
	40
	40

	NOX
	160
	120

	CO
	40
	40

	TOC
	8
	8

	NH3
	5
	5

	Sistema di contenimento delle emissioni (Si/No)
	Si
	Si

	Se Si indicare il rif. alla scheda sistemi di contenimento
	E7
	E7

	Monitoraggio in continuo delle emissioni (S.M.E.) (Si/No)
	Si
	Si

	Durata emissione (ore/giorno e giorni/anno)(3)
	24
	312
	24
	312

	Velocità dell’effluente (m/s)
	18,06
	18,62

	Altezza dal suolo della sezione di

Uscita del condotto di scarico (m)
	45
	45

	Altezza dal colmo del tetto della sezione di

uscita del condotto di scarico (m)
	n.a.
	n.a.

	Diametro sezione di uscita del 

Condotto di scarico (m)
	1,65
	1,65

	Note:

(1) Fumi secchi @ 11% O2;
(2) Intese come Medie Giornaliere riferite @ 11% O2;
(3) Emissioni riferite a 7.500 ore/anno


Emissioni diffuse per Materiali Polverulenti

Emissioni diffuse in atmosfera generate da:

	Materie prime 
	No


	Fase/Reparto 
	No


	Prodotto/Intermedio 
	No


Tab. E2

Le attività di Centrale non generano emissioni diffuse significative derivanti dallo stoccaggio di materiali in cumuli esterni o interni, ovvero da attività di movimentazione di tali materiali, in quanto:

· Lo stoccaggio di CDR sfuso (e biomassa) sarà realizzato all’interno di fabbricati chiusi (Edifici I, I1), adeguatamente aerati e tenuti in depressione, dotati di un primo impianto di aspirazione delle polveri all’interno dei locali con relativo filtraggio e recupero del residuo solido. L’aria scaricata, dopo filtrazione, verrà convogliata, tramite dispositivo automatico, o al biofiltro o all’aspirazione del ventilatore aria per la combustione in caldaia: in ogni caso il sistema di filtrazione non costituirà punto di emissione in atmosfera;
· All’interno dei suddetti edifici saranno installate tramogge e nastri di ripresa per convogliare il combustibile in caldaia: i nastri saranno provvisti di chiusure laterali e superiori, per evitare il disperdersi nell’aria di materiale polverulento e le tramogge di raccordo saranno sigillate;

· Lo stoccaggio di CDR previsto all’aperto sotto tettoia su pavimentazione impermeabile riceverà esclusivamente balle pressate, reggettate e filmate con pellicola di plastica: non saranno generate pertanto emissioni diffuse relative all’attività di stoccaggio; la movimentazione del CDR in balle avviene mediante carrelli elevatori o pale meccaniche dotate di pinze che dispongono le balle all’interno dei nastri trasportatori per il conferimento all’interno dei capannoni di stoccaggio; non è pertanto previsto alcun trattamento delle balle al di fuori dei locali;
· I sili di stoccaggio di bicarbonato di sodio, carbone attivo, carbonato di calcio e sabbia sono dotati di filtro depolveratore di sfiato.
Al fine di limitare la polverosità derivante dalle operazioni di movimentazione all’interno della centrale, saranno adottati i seguenti accorgimenti:

· Pavimentazione di piazzali e strade interne;

· Pulizia periodica dei piazzali e strade tramite autospazzatrice;

Con riferimento alla gestione delle ceneri prodotte dalle attività di Centrale, si specifica inoltre quanto segue:

· I nastri di trasporto cenere saranno costituiti, nel loro complesso, da un robusto involucro a tenuta di polvere e di pioggia; l’involucro avrà la funzione di condotto di collegamento fra punti di scarico cenere e il silo di stoccaggio;

· Sulla sommità di ogni silo ceneri sarà installata una manica filtrante per lo sfiato dell’aria;

· I sistemi di alimentazione delle ceneri dai sili alle maniche di carico degli automezzi saranno a completa tenuta, per evitare l’emissione di cenere all’esterno. 

	Tipologia della sorgente
	Caratteristiche dimensionali della struttura di contenimento e/o del cumulo
	Descrizione delle misure di contenimento esistenti
	Caratteristiche del materiale stoccato
	Frequenza della movimentazione

n./giorno e giorni/anno
	Flusso di massa 


	Logistica di movimentazione

	Cumuli esterni
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Cumuli interni
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Box esterni
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Box interni
	-
	-
	-
	-
	-
	-
	-


Emissioni Diffuse Gassose

Emissioni diffuse in atmosfera generate da:

	Materie prime 
	No 


	Fase/Reparto 
	No


	Prodotto/Intermedio 
	No


Tab. E3

Le attività di Centrale non genereranno emissioni diffuse gassose in quanto:
· Non sono presenti serbatoi di stoccaggio di chemicals e di oli a pelo libero, dai quali possano generarsi emissioni diffuse; 
· Non sono presenti sistemi di ventilazioni negli edifici di stoccaggio chemicals ed oli;
· Non sono previsti processi di essiccamento;

· I sistemi di trattamento dei reflui gassosi non generano emissioni diffuse gassose. 
	Tipologia della sorgente
	Caratteristiche dimensionali della sorgente
	Descrizione delle misure di contenimento esistenti
	Caratteristiche della sostanza
	Frequenza della movimentazione

n°/giorno e giorni/anno
	Flusso di massa 

(se valutabile)

t/anno

	Serbatoi e Contenitori

(riempimento/
svuotamento)
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Ventilazione di edifici/depositi
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Processi di

essiccamento
	-
	-
	-
	-
	-
	-

	Da apparecchiature/

attrezzature destinate al trattamento reflui gassosi
	-
	-
	-
	-
	-
	-


Emissioni Fuggitive

Emissioni fuggitive in atmosfera generate da:

	Materie prime    
	No


	Fase/Reparto 
	Fase 2


	Prodotto/Intermedio    
	No


Tab. E4
	Tipologia della sorgente
	Stato fisico della sostanza emessa
	Tempo di funzionamento

h/gg o gg/anno
	Flusso di massa

(se valutabile)

t/anno
	Frequenza di

Manutenzione/controllo

	Valvole e diaframmi di processo
	Gas
	-
	-
	-

	
	HL

	
	
	

	
	HV

	
	
	

	Pompe di dosaggio soluzione ammoniacale
	Gas
	7500 h/anno
	Trascurabile
	Giornaliera

	
	HL
	-
	
	

	
	HV – soluzione ammoniacale
	-
	
	

	Pompe di  alimento gasolio a bruciatori CLD
	Gas 
	500 h/anno
	Trascurabile
	Settimanale

	
	HL - gasolio
	-
	-
	-

	
	HV
	-
	-
	-

	Valvole a sfiato Sicurezza corpo cilindrico CLD
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile


	Mensile

	
	HL
	-
	-
	-

	
	HV
	-
	-
	-

	Valvole a sfiato Sicurezza surriscaldatore CLD
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile


	Mensile

	
	HL
	-
	-
	-

	
	HV
	-
	-
	-

	Valvole a sfiato di avviamento CLD
	Gas – Vapor d‘acqua
	6 h/anno
	100 t/anno
	Bimestrale

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza Serbatoio pressurizzato blowdown CLD
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione


	Trascurabile


	mensile



	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza serbatoio soluzione acquosa ammoniacale 
	Gas – Vapore ammoniacale
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile – sistema rilevazione fughe NH3 gassosa + abbattimento fughe con irroramento a pioggia
	mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza tenute a vapore turbina
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza scarico turbina
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Disco di rottura sullo scarico turbina
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza vapore alta pressione a degasatore
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza degasatore
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato continuo incondensabili da degasatore
	Gas – Vapor d‘acqua
	7500 h/anno
	1200 t/anno
	Annuale

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Valvole a sfiato Sicurezza serbatoio raccolta drenaggi ciclo termico
	Gas – Vapor d‘acqua
	Sicurezza per sovrapressione
	Trascurabile
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Compressori aria strumenti e servizi
	Gas – aria e eventuali vapori olio
	7500 ore/anno
	Trascurabile 
(tipo oil free)
	Mensile

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Flange e connettori
	Gas
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	


Segue Tab. E5
	Tipologia della sorgente
	Stato fisico della sostanza emessa
	Tempo di funzionamento

h/gg o gg/anno
	Flusso di massa

(se valutabile)

t/anno
	Frequenza di

Manutenzione/controllo

	Prese campione
	Gas
	7.500 h/anno
	2.250 t/anno

Scarico recuperato e portato al trattamento acque di processo
	Settimanale

	
	HL
 - condensa di vapor d‘acqua
	
	
	

	
	HV

	
	
	

	Elementi inizio-fine linea
	Gas
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Apparecchiature di processo (agitatori, condensatori, …)
	Gas
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Serbatoi Sfiato serbatoio blowdown atmosferico CLD
	Gas – vapor d’acqua
	1 h/gg x 312 gg/anno
	600 t/anno

Scarico recuperato e portato al trattamento acque di processo
	n.a.

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Serbatoi Estrattori fumi olio da Serbatoio Stoccaggio olio Turbogruppo
	Gas – miscela aria -olio
	7500 h/anno
	Trascurabile (filtri centrifughi eff. 99.9%)
	Quindicinale

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Condensatore vapore tenute Turbina– Estrattore incondensabili
	Gas – aria 
	7500 h/anno
	Trascurabile
	Quindicinale

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Condensatore Eiettore di avviamento
	Gas – aria 
	6 h/anno
	12 t/anno
	Bimestrale

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	

	Serbatoi Stoccaggio gasolio per bruciatori CLD
	Gas 
	
	
	

	
	HL - gasolio
	In fase di riempimento
	Trascurabile (bacino di contenimento)
	Settimanale

	
	HV
	
	
	

	Serbatoi Stoccaggio gasolio per autotrazione
	Gas 
	
	
	

	
	HL - gasolio
	In fase di riempimento
	Trascurabile (bacino di contenimento)
	Quindicinale

	
	HV
	
	
	

	Altre sorgenti

(specificare)
	Gas
	
	
	

	
	HL
	
	
	

	
	HV
	
	
	


Emissioni in atmosfera

Tab. E6 – Emissioni totali dell’impianto comprensive delle emissioni convogliate, fuggitive, diffuse.

I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.
Lo scenario emissivo riportato, per il quale si richiede l’autorizzazione, è relativo ai punti di emissione convogliata E1 ed E3, rispettivamente associati alla Ia Linea di Combustione  ed alla IIa Linea di Combustione.
Come specificato nelle precedenti Tabelle E2-E3-E4-E5, le emissioni diffuse e fuggitive in impianto possono ritenersi trascurabili. 

	Inquinante
	Convogliate (Tab. E1)

Flusso di massa

t/anno
	Metodo 

applicato


	Diffuse

(Tab. E2 +Tab. E3)

Flusso di massa 

t/anno
	Metodo 

Applicato5

	Fuggitive

(Tab. E4 + Tab. E5)

Flusso di massa 

t/anno
	Metodo 

applicato5

	Totale

t/anno

	Polveri totali
	1,67
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	1,67

	Acido Cloridrico (come HCl)
	1,67
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	1,67

	Acido Fluoridrico (HF)
	0,17
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	0,17

	Ossidi di zolfo (come SO2)
	8,34
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	8,34

	Ossidi di Azoto (come NOx)
	29,49
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	29,49

	TOC
	1,67
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	1,67

	Ammoniaca
	1,04
	C
	trascurabili
	n.a.
	trascurabile
	n.a.
	1,04


Tab. E7 – Sistemi di contenimento delle emissioni in atmosfera asserviti alle Emissioni  Convogliate denominate E1 ed E3
I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.

	Camino 
	E1
	E3

	Fase/reparto
	Fase IV
	Fase IV

	Tipologia del sistema
	Sistema di trattamento fumi derivanti dal processo di combustione nella IA Linea (Esistente)
	Sistema di trattamento fumi derivanti dal processo di combustione nella IIA Linea (in Progetto)

	Parte e/o stadio del/dei sistema/i di contenimento
	· CaCO3 in camera di combustione

· Sistema SNCR

· Reattore a secco

· Filtro a maniche
	· CaCO3 in camera di combustione

· Sistema SNCR

· Reattore a secco

· Filtro a maniche

· SCR

	Portata fumi (Nm3/h) 

(Fumi secchi @ 11% O2)
	111.843


	96.631

	Concentrazione degli inquinanti (mg/Nm3) - medie giornaliere:
	a monte
	a valle(1)
	a monte
	a valle(1)

	Polveri totali
	Non rilevato
	8
	Non rilevato
	8

	Acido Cloridrico (come HCl)
	Non rilevato
	8
	Non rilevato
	8

	Acido Fluoridrico (HF)
	Non rilevato
	0,8
	Non rilevato
	0,8

	Ossidi di zolfo (come SO2)
	Non rilevato
	40
	Non rilevato
	40

	Ossidi di Azoto (come NOx)
	Non rilevato
	160
	Non rilevato
	120

	CO
	Non rilevato
	40
	Non rilevato
	40

	TOC
	Non rilevato
	8
	Non rilevato
	8

	NH3
	Non rilevato
	5
	Non rilevato
	5

	Rendimento medio garantito (%)
	-
	-

	Rifiuti prodotti dal sistema
	Codice C.E.R.
	t/anno

(complesso IPPC)

	Ceneri leggere
	19.01.13*
	27.572

	Ceneri pesanti
	19.01.12
	8.178

	Perdita di carico (kPa)
	-
	-

	Consumo d’acqua (m3/h)
	-
	-

	Consumo di energia oraria - annua
	-
	-
	
	

	Gruppo di continuità (Si/No)
	Si (solo per sistema di controllo)
	Si (solo per sistema di controllo)

	Tipo di combustibile
	n.a.
	n.a.

	Sistema di riserva (Si/No)
	No
	No

	Trattamento acque e/o fanghi di risulta (Si/No)
	No
	No

	Sistema di Monitoraggio in continuo delle Emissioni (Si/No)
	Si
	Si

	Manutenzione (ore/anno)
	500 (ordinarie)
	500 (ordinarie)


(1) Limiti alle emissioni previsti dal D.Lgs. 133/2005, ridotti del 20% in forza della L.R. n. 7 del 22.01.99, 
Metodo applicato: S = Stimato; C = Calcolato; M =Misurato.
SCHEDA F

RISORSA IDRICA

Tab. F1 – Approvvigionamento idrico per l’impianto.

I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.

	Fonte
	Volume acqua totale annuo
	Fase
	Consumo giornaliero medio
	Consumo nei periodi di punta
	Giorni di punta
	Mesi di Punta

	
	Acque industriali
	Raffredd. m3/anno
	
	Acque industriali
	Raffredd. m3/ giorno
	Acque industriali
	Raffredd. l/s
	
	

	
	Processo m3/anno
	Usi domestici m3/anno
	
	
	Processo m3/ giorno
	Usi domestici m3/giorno
	
	Processo l/s
	Usi domestici l/s
	
	
	

	Pozzo (esistente)
	150.000
	0
	Fase II III
	432 (1)
	0
	10
	0
	-
	-


(1) Calcolato considerando una portata media di 5 l/s;
.

SCHEDA G

EMISSIONI IDRICHE

I reflui idrici generati dalla centrale, nell’assetto futuro per il quale si richiede Autorizzazione Integrata Ambientale, sono costituiti da:
· Reflui derivanti dal sistema di umidificazione del Biofiltro: i biofiltri a servizio dei fabbricati “I” ed “I1”, per il trattamento dell’aria in essi contenuta, saranno provvisti di materiale filtrante di origine organica che deve essere periodicamente umidificato con acqua; questa sarà raccolta attraverso la pavimentazione a pendenza alla base del biofiltro ed inviata ad un vasca impermeabile; l’eventuale acqua in esubero verrà prelevata da autobotti autorizzate e smaltita presso idoneo impianto di trattamento;
· Spurghi continui provenienti dalla caldaia e dal banco di campionamento, nonché spurghi discontinui vari non riutilizzati come acqua industriale: saranno totalmente recuperati e inviati al serbatoio di stoccaggio dell’acqua grezza;
· Reflui provenienti dal 3° stadio del processo di osmosi inversa (facente parte del sistema di produzione acqua demineralizzata), inviati alla vasca di accumulo da cui verrà prelevata da autobotti autorizzate e smaltita presso idoneo impianto di trattamento;

· Acque meteoriche di dilavamento delle superfici di impianto: le acque meteoriche saranno convogliate al sistema di trattamento esistente; le acque di prima pioggia trattate saranno inviate alla vasca acque reflue destinate a smaltimento, mentre le acque di seconda pioggia, anch’esse sottoposte a trattamento, saranno utilizzate per l’umidificazione delle ceneri e irrigazione aree verdi o, in caso di pioggia eccezionale e persistente, scaricate in gravina (così come attualmente autorizzato dall’attuale Determina n.183 del 25/11/2008 della Provincia di Taranto).
· Acque sanitarie provenienti dai servizi igienici, la cui raccolta è effettuata attraverso tubazioni interrate, in fosse settiche e quindi in cisterne a tenuta, da cui vengono prelevate periodicamente da autospurgo e avviate a smaltimento.

Emissioni idriche derivanti da:

	Piazzali scoperti 
	SI


	Materie prime 
	No     


	Fase/Reparto 
	No     


	Prodotto/Intermedio    
	No    


Tab. G1–S……- Acque industriali: NON APPLICABILE
	Continuità
	
	
	
	Tutto l’anno
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Nel tempo
	
	gen
	
	feb
	
	mar
	
	apr
	
	mag
	
	giu
	
	lug
	
	ago
	
	set
	
	ott
	
	nov
	
	dic

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	Frequenza dello scarico
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	Giorni/anno   
	
	Giorni/sett.
	
	Ore/giorno
	


	Frequenza operazioni
	
	
	
	
	
	

	
	
	n. operazioni/anno   
	
	
	n. operazioni/giorno
	


	Durata operazioni di scarico
	
	
	
	
	

	
	
	ore
	
	minuti
	


	Riciclo effluente idrico
	
	si
	
	
	No
	% Riciclo
	


	Variazioni repentine quali/quantitative
	
	si
	
	
	no


	Tipologia dello scarico
	
	


	Ricettore

	
	


	Bacino
	
	


	Corpo idrico
	
	


	Portata  (m3/giorno)
	
	


segue Tab. G1–S……
Concentrazione degli inquinanti

	Inquinanti
	mg/l

	
	

	
	

	
	

	
	


Nell’impianto si svolgono attività che comportano la produzione e la trasformazione o l’utilizzazione delle sostanze di cui alla Tab. 3/A e 5 dell’allegato n° 5 al D.Lgs. n° 152/06, nei cui scarichi è accertata la presenza di tali sostanze in quantità o concentrazione sup. ai limiti di rilevabilità delle metodiche di rilevamento in essere all’entrata in vigore del D.Lgs. 152/06.

	
	Si
	
	No
	X


Se Si compilare la seguente tabella.

	Inquinanti
	mg/l

	
	

	
	

	
	


	sistema di trattamento    
	
	Si
	
	No
	
	Se SI rif. Scheda sistemi di contenimento.  


Tab. G2 – Sistemi di contenimento delle acque industriali asserviti allo scarico denominato S….: NON APPLICABILE
	Componente o stadio del/dei sistema/i 

di contenimento
	
	
	

	Tipologia del sistema
	
	
	

	Portata massima di progetto          (m3/h)
	
	
	

	Portata effettiva dell’effluente       (m3/h)
	
	
	

	Concentrazione degli inquinanti    (mg/l)
	a monte
	a valle
	a monte
	a valle
	a monte
	a valle

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Rendimento medio garantito             (%)
	
	
	

	Rifiuti prodotti dal sistema


	kg/d
	t/anno
	kg/d
	t/anno
	kg/d
	t/anno

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	Consumo d’acqua                          (m3/h)
	
	
	

	Consumo di energia


	Oraria
	annua
	oraria
	annua
	oraria
	annua

	Gruppo di continuità                    (Si/No)
	
	
	

	Combustibile utilizzato dal gruppo di continuità
	
	
	

	Sistema di riserva                        (Si/No)
	
	
	

	Manutenzione                  (ore/settimana)


	ord.
	straord.
	ord.
	straord.
	ord.
	straord.


Tab. G3

Acque per usi domestici: NON APPLICABILE
	Frequenza dello scarico
	
	n.a
	
	n.a
	
	n.a
	

	
	
	mesi/anno
	
	giorni/sett.
	
	ore/giorno
	


	Carico globale in A.E.
	
	n.a


	Ricettore

	
	n.a


	Bacino
	
	n.a


Acque meteoriche e/o di dilavamento: 
Come precedentemente accennato, analogamente all’assetto attuale, nell’assetto futuro le acque meteoriche saranno convogliate al sistema di trattamento esistente; le acque di prima pioggia trattate saranno inviate alla vasca acque reflue destinate a smaltimento, mentre le acque di seconda pioggia, anch’esse sottoposte a trattamento, saranno utilizzate per l’umidificazione delle ceneri e irrigazione aree verdi. Solo in caso di pioggia eccezionale e persistente si prevede lo scarico in Gravina di Massafra (così come attualmente autorizzato dall’attuale Determina n.183 del 25/11/2008 della Provincia di Taranto).

	Provenienza
	
	


	Superficie relativa      (m2)
	
	


	Ricettore3
	
	


	Portata   (m3/anno)
	
	metodo

	


	Bacino
	
	


Concentrazione degli inquinanti

	Inquinanti
	mg/l
	metodo4

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Tab. G4 – Emissioni totali di inquinanti nelle acque di scarico comprensive delle acque industriali, domestiche e di dilavamento: NON APPLICABILE
	Inquinante
	Flusso di massa/anno

t/anno
	Metodo


	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


SCHEDA H

EMISSIONI SONORE

Emissioni sonore generate da:

	Materie prime    
	no


	Fase/Reparto    
	Fase I-Fase II-Fase IV


	Altre fasi accessorie    
	no


Tab. H1 


	
	X
	Misurazioni in campo

	Modalità di valutazione dei livelli di rumorosità
	
	

	
	X
	Uso di modelli di calcolo previsionale


	Sorgenti sonore oggetto della valutazione (relative alla IIA Linea di Combustione in Progetto):

	
	

	R1: Aerotermo
R2: Condensatore vapore 

R3: Turbogruppo
R4: Trasformatore elevatore 

R5: Pompa alimento
R6: Ventilatore aria primaria caldaia

R7: Ventilatore aria secondaria caldaia
	R8: Camino 

R9: Ventilatore aspirazione aria da edificio I1
R10: Ventilatore fumi
R11: 1° Pala meccanica movimento CDR
R12: 2° Pala meccanica movimento CDR
R13: 1° Nastro per Trasporto CDR In caldaia
R14: 2° Nastro per Trasporto CDR In caldaia



	Sorgenti sonore presenti nella zona:

	
	
	

	
	X
	Strada: Strada Statale APPIA

	
	
	

	
	
	Ferrovia:

	
	
	

	
	X
	Altri insediamenti produttivi: Impianto di selezione, biostabilizzazione e produzione di CDR (con annessa discarica di soccorso) e con le discariche esaurite e attive

	
	
	

	
	X
	Altro: macchinari agricoli impiegati nella lavorazione dei campi 


Classe di appartenenza del complesso IPPC: “Aree esclusivamente industriali” come da DPCM 01/03/1991 (il Comune di Massafra, alla data di presentazione della presente Istanza, non è dotato di Piano di Classificazione Acustica).
	Classe acustica dei siti confinanti

	Rif. planimetrici

(Figura 2.2.4a dello Studio di Impatto Ambientale)
	Classe acustica

	Area E – Area a Destinazione Agricola
	“Tutto il territorio nazionale” da DPCM 01/03/1991


Tab. H2 – Sistemi di contenimento delle emissioni sonore.

Sorgente sonora: R1

	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro: Struttura collocata in edificio
	No
	


Sorgente sonora: R2

	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R3
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro: Struttura collocata in edificio
	SI
	


Sorgente sonora: R4
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro: Struttura collocata in edificio
	SI
	


Sorgente sonora: R5
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro: Struttura collocata in edificio
	SI
	


Sorgente sonora: R6
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R7
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R8
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R9
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R10
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R11
	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	SI
	Movimentazione all’interno di edifici


Sorgente sonora: R12

	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	SI
	Movimentazione all’interno di edifici


Sorgente sonora: R13

	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


Sorgente sonora: R14

	Interventi sulla sorgente

	Installazione di una barriera antirumore (Si/No)
	No
	

	Isolamento acustico della struttura (Si/No)
	No
	

	Installazione di porte e finestre ad alto isolamento acustico (Si/No)
	No
	

	Installazione di silenziatori (Si/No)
	No
	

	Altro 
	No
	


SCHEDA I

RIFIUTI

	Materie prime
	no


	Fase 
	Fase II – Fase III – Fase IV - Fase V


	Prodotto/Intermedio 
	no


I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale.

Tab. I1 – Tipologia del rifiuto – Rifiuti Prodotti dal Ciclo Produttivo della Centrale
	Descrizione rifiuto
	Quantità
	Attività di provenienza
	Codice

C.E.R.
	Tipo di rifiuto
	Stato fisico
	Destinazione
	%
	Caratteristiche chimiche per classificare il rifiuto come pericoloso.

	
	Pericolosi
	Non Pericolosi
	
	
	
	
	
	
	

	
	kg/h
	t/anno
	kg/h
	t/anno
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Ceneri leggere contenenti sostanze pericolose
	-
	27.572
	-
	-
	Ceneri estratte dal filtro a maniche e ceneri contenenti i sali di reazione derivanti dall’abbattimento dei gas acidi nel reattore a secco
	19.01.13*
	Ceneri
	Solido
	Smaltimento esterno autorizzato
	-
	-

	2
	Concentrato Osmosi
	-
	-
	-
	27.568
	Impianto acqua demi
	19.09.99
	Acque reflue
	Liquido
	Smaltimento esterno autorizzato
	-
	-

	3
	Ceneri pesanti
	-
	-
	-
	8.178
	Camere di combustione
	19.01.12
	Ceneri
	Solido
	Smaltimento esterno autorizzato
	-
	-

	4
	Acque Reflue Pretrattate
	-
	-
	-
	5.712
	Impianto tratt. Acque reflue
	19.08.99
	Acque reflue
	Liquido
	Smaltimento esterno autorizzato
	-
	-

	5
	Materiali Ferrosi
	-
	-
	-
	436
	Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti
	19.01.02
	Metalli
	Solido
	Recupero esterno autorizzato
	-
	-

	6
	Materiali non Ferrosi
	-
	-
	-
	32
	Metalli non ferrosi estratti da ceneri pesanti
	19.12.03
	Metalli
	Solido
	Recupero esterno autorizzato
	-
	-


Tab. I2 – Deposito all’interno dello stabilimento

	Tipo di deposito
	Descrizione rifiuto
	Quantità
	Rif. planimetria


	Capacità del deposito

(t)
	Modalità di gestione del deposito
	Destinazione successiva

	
	
	Pericolosi
	Non pericolosi
	
	
	
	

	
	
	t/anno
	m3/anno
	t/anno
	m3/anno
	
	
	
	

	R13
	1
	CDR
	-
	-
	-
	-
	Figura 3.3.1a dello Studio di Impatto Ambientale
	Edificio I annesso alla Linea Esistente – 940 t
	Messa in riserva
	R1

	R13
	2
	CDR
	-
	-
	-
	-
	Figura 3.3.1a dello Studio di Impatto Ambientale
	Edificio M1 annesso alla Linea Esistente-500 t
	Messa in riserva
	R1

	R13
	3
	CDR
	-
	-
	-
	-
	Figura 3.3.1a dello Studio di Impatto Ambientale
	Edificio I1 annesso alla Seconda Linea in Progetto -800 t
	Messa in riserva
	R1

	R13
	4
	CDR
	-
	-
	-
	-
	Figura 3.3.1a dello Studio di Impatto Ambientale
	Stoccaggio sotto tettoia di CDR confezionato in balle filmate in polietilene- 

252 t equivalente a 415 balle.


	Messa in riserva
	R1


Tab. I3 – Deposito all’esterno dello stabilimento

Il complesso IPPC non svolgerà attività di deposito all’esterno dello stabilimento.
	Tipo di deposito
	Descrizione rifiuto
	Quantità
	Destinazione

	
	
	Pericolosi
	Non pericolosi
	Nome impianto
	Località

	
	
	t/anno
	m3/anno
	t/anno
	m3/anno
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Quantità totale rifiuti
	
	
	
	


Tab. I4 – Operazioni di smaltimento

	Localizzazione dello smaltimento
	Descrizione del rifiuto
	Tipo di smaltimento

	n.a
	n.a
	n.a
	n.a

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Tab. I5 – Operazioni di recupero
	Localizzazione del recupero
	Descrizione del rifiuto
	Quantità
	Tipo di recupero
	Procedura semplificata Rifiuti non Pericolosi

(D.M. 5/02/1998)
	Procedura semplificata Rifiuti Pericolosi

(D.M. 5/02/1998)

	
	
	t/h
	t/anno
	
	(Si/No)
	Codice tipologia
	(Si/No)
	Codice tipologia

	Impianto Termico
	CDR
	23,2
	200.000
	R1
	--
	-
	-
	-


SCHEDA L

ENERGIA

Tab. L1 – Produzione di energia dell’intero impianto.

I dati riportati nella presente scheda sono da intendersi riferiti al complesso IPPC 1.1 – Centrale Termoelettrica di Massafra alimentata a CDR e biomasse, nella configurazione post operam, ovvero Ia Linea di Combustione (esistente) + IIa Linea di Combustione (in progetto), in esercizio contemporaneo al carico nominale
	Fase
	Energia termica
	Energia elettrica 
	Combustibile
	Consumo annuo combustibile

t
	Funzionamento

ore/anno

	
	Potenza termica nominale MWt
	Produzione annua

MWh
	Potenza elettrica nominale lorda MWe
	Produzione annua
	Energia riutilizzata MW
	Tipo
	Consumo orario

t/h
	
	

	
	
	
	
	Termica
GWt/anno
	Elettrica MWh
	
	
	
	
	

	Fase II
	99
	742.500
	24,5
	-
	183.750
	4,5
	CDR e Biomasse
	23,2
	200.000
(intesa come quantità massima)
	7.500

	Totale
	99
	742.500
	24,5
	-
	183.750
	4,5
	
	
	
	


Tab. L2 – Consumo di energia complessivo (termica ed elettrica)
	Fase
	Consumi energia termica
	Consumi energia elettrica
	Combustibile
	Consumo annuo combustibile

t
	Funzionamento

ore/anno

	
	Potenza termica nominale kWt
	Consumo annuo

MWt/h


	Potenza elettrica nominale MW
	Consumo annuo

MWh

	Tipo
	Consumo orario

t/h
	
	

	Tutte
	-
	-
	4,5(1)
	33.750
	CDR e Biomasse
	23,2
	200.000
(intesa come quantità massima)
	7.500

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	-
	-
	4,5
	33.750
	
	
	
	


(1) autoconsumi di Centrale

L3 – Caratteristiche delle unità termiche di produzione energia

	Sigla dell’unità 
	Generatore di Vapore – Linea I (esistente)

	Identificazione della fase/ reparto
	Fase II

	Costruttore 
	CCT

	Modello
	EPI - FBC

	Anno di costruzione
	2002

	Tipo di macchina
	Combustore letto fluido + generatore di vapore a recupero

	Tipo di generatore
	Circ. Naturale

	Tipo di impiego
	Produzione Vapore

	Fluido termovettore
	Fumi da Combustione di CDR

	Temperatura camera di combustione  (°C)
	≥ 850°C

	Rendimento %
	81%

	Sigla dell’emissione 
	E1


	Sigla dell’unità 
	Generatore di Vapore – Linea II (in progetto)

	Identificazione della fase/ reparto
	Fase II

	Costruttore 
	ANSALDO S.p.a.

	Modello
	FBC

	Anno di costruzione
	2010

	Tipo di macchina
	Generatore di Vapore a Letto Fluido Bollente

	Tipo di generatore
	Circ. Naturale

	Tipo di impiego
	Produzione Vapore

	Fluido termovettore
	Fumi da Combustione di CDR

	Temperatura camera di combustione  (°C)
	≥850°C



	Rendimento    %
	87%

	Sigla dell’emissione 
	E3


SCHEDA M

ALLEVAMENTI ZOOTECNICI

Sezione non applicabile
MATERIE PRIME: CDR e Biomasse 





FASE 1: Ricevimento, Stoccaggio e Movimentazione del combustibile








FASE 3: Produzione


di acqua


Demi 





FASE 4: Trattamento Fumi e raccolta delle ceneri





FASE 2: Combustione e Generazione Energia Elettrica 





FASE 5: Trattamento Acque Reflue





Acque meteoriche di prima e seconda pioggia





Acque meteoriche di prima pioggia trattate a smaltimento





Acque meteoriche di seconda pioggia trattate recuperate in Centrale





Serbatoio di acqua grezza





Concentrato 3°Stadio Osmosi inviati a smaltimento





Produzione di ceneri  





Emissioni in atmosfera camini E1-E3





Produzione ceneri  





Energia Elettrica





Centrale 











� HV: Liquidi Pesanti (Heavy Liquid)


� HL: Liquidi Leggeri (Light Liquid)


� HV: Liquidi Pesanti (Heavy Liquid)


� HL: Liquidi Leggeri (Light Liquid)


� S = Stimato; C = Calcolato; M =Misurato.
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